
Oggi a Città del Messico 
Y ex-azzurro cercherà 
di migliorare il limite 
stabiHto dieci anni fa 
Diretta tv alle 18 italiane 
La grande insidia è il vento 
Ieri un vercellese ha fatto 
il primato degli amatori 

Francesco Moser, 42 anni, tenta oggi a Città del Mes­
sico l'assalto al record dell'ora detenuto dall'inglese 
Chris Boardman (52,274). I valori di Moser sono ot­
timi (intomo ai 53) ma tutto dipenderà dal vento.. 
Intanto, un prologo beneaugurante: Vanni Sanna, 
25 anni, ha stabilito ieri il nuovo record (50,205) dei '• 
cicloamatori. Il precedente (45,200) apparteneva 
all'italiano Michele Pepino, v •>. , 

DARIO CECIARELLI 

am MILANO. Tutto è pronto, o 
quasi. Rapporti, ruote, tabelle, 
tutto si può calcolare. Un im­
previsto vecchio come il mon-
do, cioè il tempo atmosferico,. 
invece resta un'incognita. I ca­
pricci del vento, in un tentativo •' 
ali aperto, possono essere an- : 

cora determinanti. E forse, in 
questa rincorsa •• tecnologica 
che vuole battere anche i limiti 
biologici, si frappone l'ultimo, ••' 
beffardo ostacolo che la Natu­
ra può opporre: bada a quello 
che fai, esploratore in biciclet­
ta puoi sconfiggere la vec­
chiaia, inventate .nuove mac­
chine. spostare-'l'confini della 
conoscenza. Ma le forze della 
natura come il vento, non puoi 
ingabbiarle. E forse ti soffieran-
nocontro. ;•„ •••-,.?: •.--•' •;• •...-• 

Francesco Moser, inguaia­
to nel suo body aereodinami-
co guarda il cielo e bagna il di­
to Anche se e paradossale, l'e­
sito della sua nuova sfida sarà 
condizionato in maniera deci- ; 
siva dal Caso. Gli ultimi dati, 
senza interferenze atmosferi­
che non lasciano dubbi. Mo­
ser ha raggiunto una soglia ae­
robica di 53,100. mentre la sua 
velocita maxima tocca quasi i 
sessanta all'ora (59,345). «Or­
mai sono su questi valori da di­
versi giorni. Non posso tornare 
indietro all'improvviso», spiega 
Francesco. II problema sta tut-

'to nel tempo. «Se durante il 
tentativo resta tutto tranquillo 
non ci dovrebbero essere pro­
blemi». ..-,,, •,•.,,„ •:• . . • 

Ieri Moser ha preferito ripo: 
sarc Qualche giro di pista. 
qualche rifinitura qua e là, tan­
ta pastasciutta e tante preghie-

,nne al santo protettore dei ci­
clisti. L'anemometro, il misura­
tore del vento, segnala bonac-

'cia Ma è meglio non fidarsi 
| perchè, a Città del Messico, 
, cambia tutto nel giro di un 
squarto d'ora. -Comunque, il 
programma della giornata di 
Moser è questo. Sveglia intor­
no alle 6,30, colazione abbon­
dantissima a base di frutta, ver­
dure e cereali, trasferimento al 

velodromo intomo alle 8 per 
: riscaldarsi prima della prova 
: ufficiale. La partenza è prevista 
• per le 11 locali (ore 18 italia-
• ne). Alcuni particolari tecnici 
- come il cambio e la ruota lenti-
', colare posteriore vcrrano deci­

si all'ultimo momento. In as­
senza di vento, Moser partirà 
con la ruota lenticolare poste-

• riore. Come rapporto utilizzerà 
un 63x13. se invece 11 tempo 
diventa istabile può adottare 

- un 58x13. Le pulsazioni car-
*• diache, fino a mercoledì (glor-
: no del suo ultimo allenamen­
to) sono state di 170 al minu-

' to, ma Moser .ha dichiarato 
': che, durante 'la' prova, ccrche-
' rà di mantenersi su una soglia 
' di 160 pulsazioni al minuto. • •• 
' Tutto è già stato detto su 

1 questa performance ai limiti 
della realtà. Doveva essere, al­
la "partenza, un'occasione per 

; festeggiare i dicci anni del vec-
,chio record di Moser (51,151). 
; Una specie di verifica senti-
'l'i mental-scientifica sugli effetti 

del tempo sul fisico di un atle­
ta. Strada facendo, qualcosa è 
cambialo. La scintilla proba-

' bilmentc è venuta dai nuovi ra-
.cord di Obree (51,596) e di 
Boardman (52,274) ottenuti 

• l'anno scorso (luglio) nel giro 
V di una settimana. Anche se 

raggiunti al coperto, fecero ca­
pire a Moser che molte cose 
erano cambiate rispetto a 10 

: anni prima. In particolare la ri­
voluzionaria bicicletta a «tre-

•. spolo» dello scozzese Obree 
sconvolgeva tutti i precedenti 
studi suil'aereodina micita. E 

' Moser. prima di tanti altri corri­
dori ancora in attività, capi che 
da quel bizzarro strumento di 
tortura ciclistica si potevano ri-

; cavare vantaggi inediti tali da 
Scompensare l'handicap ana-
,7 grafico. L'ex recordman • ha 
" scoperto le sue carte una setti-
• mana fa. dopo aver verificato 
'• che 1 suoi valori erano alla por­

tata del record di Boardman. E 
allora, dopo tanti diplomatici 
camuffamenti, la verità è verni-
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iî nii ».\*ffrn pillili ^^.^^^^iÉS^W^^^^Ù^S, 

ora o mai 
ta a galla: Moser punta a un 
nuovo record. Superare il suo '••. 
vecchio limite gli interessa re-,-, 
lautamente. Il suo 'costante •• 

, punto di riferimento sarà inve- ; 
ce il primato di Boardman, . 
quel 52, 274 raggiunto nel ve- , 
lodromo coperto di Bordeaux. 
Faceva un caldo infernale quel J, 
giorno, un caldo che Moser .' 
sottoscriverebbe subito. ">i>;; 
. Tutto è pronto, anche la co- . 

reografia. Dal trentino sono ar­
rivati 170 tifosi di MosccSono i 
suoi vecchi aficionados, quelli 
che lo seguono con affetto im­
mutato da ventanni. Ci saran­
no anche molti curiosi. I bi­
glietti sono stati tutti venduti e 
si calcola che, a seguire la pro­
va di Moser, ci saranno alme­
no duemila persone. Anche tra 
i messicani, nonostante i loro 
guai intemi, c'è molta attenzio­

ne verso Moser. I giornali dedi­
cano pagine su pagine, e la 
stessa televisione offre quoti­
dianamente numerosi servizi. 

- Qualche problema c'è invece < 
• stato con la Rai che, come la 
•' ffininvest, lasciò a Tclemonte-
', cario la diretta televisiva. Mo­

ser, che non ha perdonato lo 
scarso interesse dell'Ente di • 
Stato, coglie ogni occasione 
per punzecchiare i suoi inviati. , 

Sarò r^ 
«F^cescò; puoi 
M MILANO. Si odiavano davvero. Non era una 
rivalità inventata a tavolino per dare sugo alle 
corse. Un'antipatia nata a prima vista senza : 
neanche un perchè e poi rinfocolata dal loro di­
verso modo di correre. Moser sempre in attac-: 

co, Saronni sulla sua scia, pronto ad afferrare, in 
uno scatto rabbioso; l'attimo (uggente della, vo­
lata. Per anni è andata avanti cosi, in uria sinco­
pata alternanza di vittorie e sconfitte. Insieme 
hanno siglato un periodo irripetibile: il periodo 
di Moscr&Saronni, una specie di marchio di 
qualità, come quello di Banali e Coppi, e di tutti 
gli aspri dualismi del ciclismo. 

Beppe Saronni ha 36 anni. Sei meno di Mo­
ser. Da tre anni non va più in bicicletta, ma non 
soflre di malinconie. Questione di temperamen­
to, di modo diverso di concepire la vita. Ma 
adesso, mentre vede il suo vecchio nemico lan­
ciarsi in un nuovo azzardo, qualcosa gli si muo­
ve dentro. .;.-.- ,•'•. -. „...,..., . ;.,„.-*- •- , ,..;., -, ...,.-;. 
- Cos'è,Saronni,invidia? > ' • . ' . ; ' • 

No, il record dell'ora 6 l'ultima cosa che farci. 
Pensi che dicci anni fa avrei potuto tentarlo. L'È 
nervit, prima di rivolgersi a Moser, contattò an­
che la mia squadra, la DelTongo. Sorbini e il 
dottor Tredici insistettero, ma io declinai l'invi­
to. Cosi nonse ne fece niente. , . - , , , .<.-.•• 
:' Ma che Impressione le fa vedere ancora Mo-
' serto pista? •„ ",,„..., .-. • ,.•• -.----'.v. 
«Dico la verità: non mi stupisce. Francesco 6 

rmprc stato cosi. Lui ama le novità, lo scontro. 
in continua lotta con se stesso per verificare 

dove può arrivare. Dietro a una scrivania, anche 
se segue un mucchio di attività, non riesce a sta­
re. Poi ha una volontà granitica, una straordina­
ria voglia di migliorarsi. I-a luce dei riflettori lo 
esalta, gli dà la carica. Inoltre, diciamolo pure, 
gli piace anche stupire tutti. . • .*-,. -..-•,..,-. .-.• 
, D'accordo, vuole stupire. Pero ci riesce sul 
.'. serio.- Lei ria 36 anni, Moser 42. Eppure è lui a 

ritentare il record. Non avverte un pizzico 
d'Invidia? /,..;,,..- .. ..,,... 

Sono sincero: non c'è rancore, né invidia, ne 
tantomeno sarcasmo. Risalire in bici? No, gra­
zie. A Francesco rispondo: vai avanti tu che a 
me viene da ridere. Se lui ci tiene, è giusto che ci 
provi. Le polemiche? Mah, io credo che France- ; 
sco nelle polemiche ci sguazzi A lui fanno be­
ne poi è tutta pubblicità 

» 

Vuol dire che lo fa soprattutto per I soldi? 
. No, nella maniera più assoluta. Moser non ha 

: problemi di questo tipo. Fin da quando correva 
ha investito bene impegnandosi in molte attivi­
tà. Ih Francesco gioca invece molto l'ambizio-

- ne, l'idea di raggiungere nuovi traguardi. Co­
munque, se ci riesce, io sono contento. Moser 

' ha una storia alle spalle. Obree e Boardman so-
,. no due signor nessuno. Non mi piacerebbe che 
; il record resti a loro. ..-.,-..•:• _...•.. ;.;,....VÌS>; 

Parliamo del record: slamo ancora nel cicli­
smo, oppure è un altro mondo? 

-..-. Personalmente il record dell'ora non mi entu­
siasma. Una volta, forse, era diverso. Adesso 

' contano le tecnologie, i materiali, l'aereodina-
mlcità delle biciclette. Mi pare che l'aspetto 

• umano sia meno importante. Ecco, forse Moser 
•'• riesce a dargli ancora un fascino particolare. Ma 

solo perchèc'è di mezzo lui. , , • ; , _ 
A Moser è Inevitabile associare II nome di 
Conconi. CI sono state molte polemiche e an-

- . che allusioni pesanti sulla questione del do­
ping. Lei cosa ne pensa? 

Ci sono due cose su Conconi che mi lasciano 
perplesso. Perchè, ad esempio, è andato a Città 
del Messico. Non credo che abbia affrontato un 

: viaggio del genere solo per incoraggiare Moser. 
, Secondo, mi sembra inopportuno e non corret­

to seguire, come medico dello sport, cosi tanti 
.," corridori che poi sono avversari. Faccio solo 
"• quattro nomi: Bugno, Chiappucci, Fondriest e 

Indurain. ... ,,.--'.'..' •-'••'-:•-••• ;.YV'":%-'.--J 
A proposito di Fondriest: è vero che anche lui, 
In futuro, si cimenterà con 11 record dell'ora? 

- Non so, Maurizio è ancora piuttosto scettico. 
Nel frattempo, comunque, Colnago sta proget­
tando con la Ferrari una nuova bicicletta in car­
bonio che avrà una linea assai diversa da quella 

•_ di Obree. E un prototipo che darà ulteriore slan­
cio al miglioramento dei record. Se Fondriest 

, non se la sente, lo proporremo a Rominger. -.;•.• 
Allora, cosa augura a Moser? .•_',; 

Gli auguri non fanno mai bene, soprattutto se 
vengono da un vecchio rivale. Meglio un in boc-

' ca al lupo, e una stretta di mano. Io sono diverso 
da Francesco, ma devo riconoscere che, senza 
Moser, Saronni non avrebbe vinto tutto quello 
che ha vinto • Da Ce. 

.'Clamorosi sviluppi del caso Kerrigan, la pattinatrice americana aggredita una settimana fa 
iArrestati tre uomini. Sospettato come mandante il marito di una rivale della vittima 

Sul ghiaccio 
MARCO VENTIMIQLIA 

, M II primo a scriverlo fu En­
nio poeta latino che oggi 
avrebbe 2.233 anni: «Si odia 

, chi si teme». Gli ultimi a dimo­
strarlo, conoscendo per que­
sto una sinistra notorietà a tut-

[te le latitudini, sono Tonya !• 
| Harding e Joff Gillooly, lei bella • 
pattinatrice statunitense in prò-
dicalo per le imminenti Olim-

1 piadi invernali di Lillehàmmer, ; 
! lui irrequieto marito disposto a 
i tutto - ma veramente a tutto -
i pur di. rimuovere . qualsiasi ; 
i ostacolo agonistico sulla stra-: 

'da della consorte. L'oggetto 
' del loro odio si chiama invece 
Nancy Kerrigan, anche lei fa-' 
scinosa pattinatrice. america- : 
na anche lei protagonista an-
nunciata dei prossimi Giochi ': 
norvegesi. II suo nome fece II .-
giro del mondo una settimana 
fu quando la 24cnne atleta del : 
Massachusetts, impegnata in ' 

un allenamento sul ghiaccio. 
venne aggredita da uno scono-

- sciuto che la colpi al ginocchio 
' con un manganello, per fortu­

na senza gravi conseguenze. Si 
parlò subito di un nuovo caso 
Selcs, la tennista serba accol­
tellata da uno squilibrato du­
rante un torneo, e la storia del-

"• la Kerrigan divenne un nuovo 
' e preoccupante episodio di 

«follia da sport». r 
Ebbene, sono occorsi pochi 

^ giorni per capire che non di 
, pazzia si trattava, bensì di 
'odio, una condizione mentale 
• che - a differenza della prima 
- - consente spesso di poter ri­

salire dagli effetti alle cause. E 
quanto ha fatto l'Fbi america­
na che giovedì ha arrestato 
due uomini. Derrick Brian Smi­
th e Shawn Eric Eckardt. II pri­
mo, un giovane vagabondo, è 

accusato dì aver portato via in 
auto l'aggressore della Kcrri- . 

. gan, il secondo di aver com­
plottato per organizzare l'ag- , 
guato. Ed a far scalpore è pro­
prio l'arresto di Eckardt, esscn- ••': 
do costui nientedimeno che il ' 
«gorilla» di Tonya Harding! E •: 

' non è finita qui: nelle mani del- ,,< 
la polizia americana ci sareb­
be, oltre ad una registrazione 

1 compromettente, una confes- ; 
: sionc resa da Eckardt subito «•• 
' dopo l'arresto. Il guardiaspallc '.' 
• avrebbe ammesso di averpr-
: ganizzato l'aggressione ai dan-
•' ni della Kerrigan dopo che .leff 

Gillooly. manto della Harding. 
gli aveva promesso 100.000 
dollari in cambio del «lavoret- ' 
to». Eckardt avrebbe dichiarato ^ 
che fu persino vagliata l'ipotesi * 
di «eliminare per sempre» la ; 
pattinatrice rivale. Alla base 
del disegno criminoso ci sa- £ 
rcbbc dunque la gelosia della 
coppia per la Kemgan, cocco- \ 

. lata dalla stampa statunitense 
come la «Audrcy Hepbum del 
ghiaccio», unita all'opportuni­
tà di sbarazzarsi di una perico­
losa rivale per le Olimpiadi. Per 

, ora non sarebbero stati emessi 
mandati di cattura nei con-
fronti di Gillooly e della Har­
ding, ma proprio nella serata 

* di ieri è arrivata la notizia del­
l'arresto di Shanc Stani, il pre- ; 
sunto esecutore dell'aggressio­
ne. •-. •..-! •-•-•/ 

••'.-. Una storia «nera» in piena 
regola, perdi più con un inedi-

. to sfondo sportivo, su cui si so­
no naturalmente gettati i me­
dia statunitensi. Ed ecco dun­
que emergere particolari inedi- • 
ti sulla vita privata di Tonya 
Harding, presentata come una : 

: ragazza difficile e turbolenta. 
Molestata • sessualmente dal 
fratello quando aveva 15 anni, 
poco seguita da una madre al­
le prese con ben sei matrimo­
ni, la 23enne Harding aveva • 

.. già chiesto per due volte il di- v 

. vorzio dal marito Jeff Gillooly. '•. 
Un rapporto, il loro, costellato • 

; di furibondi litigi, accuse di pe- '. 
• staggi e addirittura colpi di ar- -

ma da fuoco. Nel passato di • 
'.Tonya c'è anche una denuncia « 

per aver aggredito con una 
mazza da baseball una donna 
con cui aveva litigato ad un in­
crocio automobilistico. II4 no-

, vembre scorso la Harding sali 
una prima volta alla ribalta 
della cronaca: «Sono stata mi- ' 
nacciata di morte - dichiarò -

: se pattinerò ancora mi spare-
' ranno alla schiena». Molti però 

non le credettero e parlarono * 
di una manovra per attirare 
l'attenzione degli • sponsor 
Quegli slessi sponsor che le 

; hanno sempre preferito Nancy . 
Kerrigan, l'Audrey Hepbum 
del ghiaccio. Che l'odio sporti­
vo abbia ora trasformato la 

; bionda Tonya nella Glenn do­
se di Attrazione fatale? „• *' 
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Quel giorno del '42 
il soldato Fausto 
arrivò al Vigorelli... 
Una storia lunga cento anni, iniziata nel 1893 a Pari­
gi allorché Henri Desgrange ottenne il primo record 
dell'ora pedalando per 35,325 chilometri. Da allora 
un continuo miglioramento per merito di atleti che 
spesso hanno fatto la storia del ciclismo. Quel gior­
no del 1942 al velodromo Vigorelli, quando il solda­
to Fausto Coppi pedalò contro il tempo in cambio 
di una banconota più grande del portafoglio. . j ; 

Francesco Moser oggi tenterà di stabilire il nuovo record dell'ora 

GENO SALA 

• • Mille lire, nel novembre 
del 1942, potevano far como­
do. A quei tempi si trattava di 
una banconota che a malape­
na entrava nei portafogli a fi­
sarmonica in possesso degli • 
uomini d'affari, una somma 
equivalente ai tre milioni di og­
gi, come potere d'acquisto. E • 
proprio quel foglio di carta fili- : 
granata fu il regalo di un tifoso . 
al soldato Fausto Coppi, sceso l 
di una sella sulla pista del Vi. 
gorelli con il nuovo record del' 
l'ora. Un risultato (45,798) su- . 
periore di appena 31 metri al 
primato stabilito cinque anni 
prima dal francese Archam- ' 
baud (45,767). Tempi lontani '. 
e venti di guerra, allarmi aerei 'z 
e bombe su Milano. In questo -
clima il giovanotto militare a • 
Tortona, scarso di allenamenti : 
e munito di una bicicletta Le­
gnano che non aveva niente di -
particolare, approfittò di un '.*• 
momento senza tremori per 
raggiungere -l'obicttivo con 
molta sofferenza. Olio canfo­
rato e due cucchiai di caffeina 
non furono di grande aiuto, 
come ebbe a confessare Fau­
sto nel dopoguerra. Cornea di­
re che se aveste potuto dispor­
re di una dose di anfetamina ' 

. capace di diminuire il senso 
• della fatica, la velocità sarebbe 
.stata maggiore perchè soste-
'" nuta dall'aumento del rappor­

to. 
. Nella storia dei record, Cop­
pi porta il numero 18. Una sto- :' 
ria inaugurata nel 1893 a Parigi • 
dal francese Henri Desgrange, 
poi giornalista e «patron» del • 
Tour de France. Un pioniere1 

con una bici dotata di gomme : 

/. pneumatiche che in sessanta 
minuti venne accreditato di 

• 35,325 chilometri. Più svelti i 
francesi Dubois (38,220 nel 

'•'. 1894) e • Van Den • Eynde : 
(39.240 nel 1897). II «muro» -
dei quaranta venne superato 
nel 1898 dallo statunitense Ha­
milton, protagonista ai 1.605 
metri di Denvercon 40.781. Da 

., ricordare lo svizzero Egg che 
rispondendo a Marcel Berthet •• 
sali in cattedra nel 1914 con 
44,217al terzo tentativo. ~ 

Chi sarebbe andato oltre i 45 
;•' orari? Un italiano e precisa­

mente Giuseppe Olmo. 45,090 > 
; il 31 ottobre del 1935. Pioveva ; 

a Milano e quando il ciclo 
chiuse i rubinetti, per asciuga­
re l'anello venne dato fuoco al- ' 
la benzina che era stata co­

sparsa sul tondino in legno. 
Già detto di Coppi, detronizza­
to quattordici anni dopo da ' 
Jacques Anquctil (46,159 nel ' 
giugno del '56), ma a distanza :. 
di tre mesi ecco alla ribalta un 
colosso romagnolo di nome 
Ercole Baldini, un forlivese an­
cora dilettante, possente nel fi­
sico e nel - rendimento 

. (46.394). E avanti con Roger 
Riviere, atleta dai grandi mezzi ' 
come dimostrano i 46,923 nel : 
'57 e i 47,347 nel'59. Riviere un 
nuovo astro finito in un burro­
ne durante il Tour del 1960. 
Voleva staccare Nencini in di-." 
scesa, sbagliò una curva e ven- ': 
ne raccolto con la frattura del­
la colonna vertebrale. Camera 
stroncata, disavventure a non 
finire e crudeltà dopo crudeltà, 
una morte per cancro alla la- • 
ringe a soli quarant'anni. :_ • 

Voleva battere • Riviere ' il 
trentatreenne Anquetil e ci riu- , 
sci tornando al Vigorelli per 
coprire km. 47.493, ma era in • 
vigore l'antidoping e il record 
non venne omologato per as- . 
senza del normanno al con­
trollo medico. Sotto questo 
aspetto, Jacques è sempre sta­
to polemico con le gerarchie 

del palazzo. Fu il sostenitore di 
scioperi in corsa. «Rispetto i 
consigli e le prescrizioni del 
mio dottore», diceva. «Troppe > 
corse, troppo lavoro. Il fisico va 
salvaguardato da carichi ec­
cessivi e nessuno interviene, :' 
nessuno pensa ai consumi e ai 
danni del calendario...». 

Dopo le anfetamine, altri in­
trugli, altre diavolerie della far­
macologia. Chi pedala solo a 
pane e acqua? Stupisce il bel- , 
ga Brackc che festeggia la sua 
cavalcata con 48.093 al Velo­
dromo olimpico di Roma. E . 
l'ottobre del '67 e la storia con­
tinua a Città del Massico: Kittcr ' 
48.653, Merckx 49.432. i due 
Moser (50.808 e 51.151) nel 
gennaio '84. Seguono gli squil­
li di tromba dei britannici , 
Obree (51.956) e Boardman 
(52.270). Sin qui un secolo di < 
assalti che ci danno 16 chilo- • 
metri e 945 metri in più se con-. 
frontiamo il primo col ventino- ' 
vesimo tentativo. Sembra tan-: 

lo, ma occhio alle trasforma- ' 
zioni, a tutto ciò che ha cam­
biato e sconvolto, a quelle di­
namiche che per certi versi si 1 
potrebbero definire follie del ' 
progresso. 

Shawn Eric Eckardt, la guardia del corpo arrestata 

Doping: un altro scandalo 
L'ex ciclista Cavallini 
«I due milioni di stipendio 
al medico che mi drogava» 
IH ROMA. «Tutto il mio sti­
pendio di corridore professio- . 
nista se ne andava in boccette-
miracolo». Comincia cosi ('in­
tervista-confessióne dell'ex ci- ; 
dista Franco Cavallini. Intervi­
sta che il Tg2 ha proposto ieri 
nell'edizione delle 19,45, anti­
cipando solo alcuni passi sa­
lienti. Oggi, sarà trasmessa per 
intero nella - rubrica «Drib­
bling», in onda alle ore 13,20. 

Cavallini ha ventotto anni, è 
sialo vicecampione del mon­
do juniores nel 1984 e ha vinto 
20 gare da dilettante. È stato 
professionista per la squadra 
«Amore e vita», prima di ab­
bandonare l'attività agonistica. 
Ora, che il problema del do­
ping sta diventando sempre 
più attuale e il Coni ha varato 
un piano per combatterlo, Ca­
vallini ha deciso di rompere il 
muro di silenzio sulla diffusio­

ne delle sostanze proibite nel­
l'ambiente sportivo, in partico­
lare in quello ciclistico. 

Ecco alcuni brani dell'inter­
vista di Franco Cavallini: «Ave­
vo sentito parlare di questi me­
dici da alcuni corridori e cosi . 
dopo un anno di riflessione, 
avevo deciso di intraprendere 

- questa strada, ma non pensa-
. vo che fosse cosi, non me la 
. sono poi sentita di fare certe 

cose». «Erano delle iniezioni 
: che venivano prese 10-15 gior­

ni prima delle gare». «Io pren­
devo poco meno di due milio­
ni al mese e, ad* un certo pun­
to. non ho più voluto rischiare 
la salute per questa cifra, an­
che perchè, nei 3-4 mesi du­
rante i quali sono stato preso 

. in cura da questo medico, tutto 
quello che guadagnavo, in 
pratica, lo davo a lui». 

http://km.45.39B
http://km.S1.1S1

